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OGGETTO: Riforma Gelmini – Rassegna stampa sulle ultimissime novità 
 
 
 
Scuola, il maestro unico sarà facoltativo 
(tratto dal sito www.ilgiornale.it, 12 dicembre 2008) 
 
Roma - Slitta al primo settembre 2010 l’applicazione della riforma della scuola per le superiori. La 
riforma, inizialmente prevista per settembre dell’anno prossimo, sarà posticipata "per dare modo 
alle scuole e alle famiglie di essere correttamente informate sui rilevanti cambiamenti e sulle 
innovazioni degli indirizzi: in particolare sul secondo ciclo si aprirà un confronto con tutti i soggetti 
della scuola sull'applicazione metodologico-didattica dei nuovi regolamenti". Lo rende noto in un 
comunicato il ministero dell’Istruzione, università e ricerca.  
Gli obiettivi La riforma ha come obiettivo "quello di modernizzare l'offerta formativa in Italia ed è 
il risultato del lavoro di questo governo e dei precedenti ministri Moratti e Fioroni". A settembre 
2009 partirà invece comunque la riforma delle elementari predisposta dal ministro Mariastella 
Gelmini. Il provvedimento, avverte il ministero, sarà portato in consiglio dei ministri il 18 
dicembre. La riforma del sistema dell'istruzione e degli ordinamenti scolastici sarà presentata oggi 
ai sindacati confederali, già riuniti a palazzo Chigi con il ministro Gelmini e il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio Gianni Letta.  
Il confronto "Sul secondo ciclo - spiega il Miur - si aprirà un confronto con tutti i soggetti della 
scuola sull'applicazione metodologico-didattica dei nuovi regolamenti: i punti principali della 
riforma sono lo snellimento e la semplificazione degli indirizzi scolastici, più legame tra le richieste 
del mondo del lavoro e la scuola, il riordino degli istituti tecnici e più opportunità per le famiglie. In 
particolare saranno messe a regime le migliori esperienze delle sperimentazioni, l'aumento dello 
studio della lingua inglese, l'aumento delle ore scientifiche e di matematica, la riforma degli istituti 
tecnici che passano da 39 a 11 e la riorganizzazione del sistema dei licei".  
Maestro unico Il cosiddetto "maestro unico" alle elementari sarà attivato su richiesta delle famiglie. 
È confermato nel verbale conclusivo dell’incontro di Palazzo Chigi tra i sindacati della scuola (Cgil, 
Cisl e Uil, Gilda e Snals) e il governo rappresentato dal sottosegretario Letta e dai ministri Gelmini, 
Brunetta e Sacconi. All’incontro hanno partecipato anche i segretari generali di Uil, Luigi Angeletti 
e Cisl Raffaele Bonanni. Il governo si è impegnato a recepire i regolamenti che verranno presentati 
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al consiglio dei ministri la prossima settimana ei pareri espressi dalle commissioni Cultura e 
Istruzione di Camera e Senato.  
Gelmini: "Riforma storica" "Dopo tanti anni di discussione verrà portata nel prossimo consiglio 
dei Ministri una riorganizzazione organica dell'offerta formativa della scuola italiana: si tratta di una 
proposta che per i suoi contenuti può essere definita storica". Così in una nota il ministro Gelmini a 
conclusione dell’incontro con i sindacati della scuola". La riorganizzazione degli ordinamenti delle 
scuole del primo e del secondo ciclo di istruzione avverrà in due fasi: la prima - spiega - partirà a 
settembre 2009 e riguarderà il primo ciclo mentre la seconda partirà a settembre 2010 e coinvolgerà 
le scuole del secondo ciclo". Per la Gelmini "si apre con i sindacati una positiva fase di confronto su 
come applicare al meglio questi cambiamenti che porteranno maggiori opportunità per le famiglie 
grazie a una semplificazione degli indirizzi scolastici, al riordino degli Istituti tecnici, alla 
riorganizzazione del sistema dei licei e - conclude il ministro - a una maggiore attenzione alle 
richieste del mercato del lavoro".  
Esulta il Pd "Vedo che il governo sulla scuola fa una completa marcia indietro. Ora tutte le 
prediche che ci avevano fatto, le lezioncine rivolte a noi e a quanti osavano criticare, che fine hanno 
fatto?". Così il segretario del Pd Walter Veltroni commenta il rinvio della riforma delle scuole 
superiori. "Vuol dire che - sostiene Veltroni - avevamo ragione noi, avevano ragione i sindacati dei 
docenti, gli studenti, i genitori, quel grande movimento che aveva bocciato la finta riforma".  
La Gelmini: "Nessuna marcia indietro" "Non c’è nessuna retromarcia. È tutto confermato. Un 
unico maestro sarà il punto di riferimento educativo del bambino e viene abolito il modello a più 
maestri degli anni '90" afferma oggi la Gelmini. "Chiunque affermi in queste ore che è cambiato 
qualcosa - spiega ancora la titolare dell’Istruzione - sta semplicemente dicendo una falsità e cerca in 
maniera strumentale di mettere in discussione la linea del governo, che non è mai cambiata e che 
non cambia".  
Il ministro: superato il "modulo" Alle elementari verrà superato il cosiddetto "modulo", precisa il 
ministro Gelmini aggiungendo che "la responsabilità del percorso formativo e didattico nella scuola 
elementare resta in capo a un unico docente". "Questo modello didattico che supera 
l’organizzazione del modulo - afferma - può essere declinato con l’opzione a 24 ore nel caso in cui 
il docente sia in grado di insegnare tutte le materie previste e quindi anche l’inglese, oppure a 27 ore 
con l’utilizzo di tre ore aggiuntive per l’insegnante di inglese e di religione e in ogni caso non ci 
sarà compresenza in classe. Le famiglie potranno scegliere tra 24, 27 e 30 ore di lezione settimanali 
oppure il tempo pieno di 40 ore. Con l’eliminazione delle compresenze ci saranno più classi che 
faranno tempo pieno". 
 
 
Scuola, maestro unico "facoltativo" 
Accordo governo-sindacati: un insegnante unico, solo se a richiesta, e 
un'opzione a 24 ore del tempo scuola 
(tratto dal sito www.corriere.it, 12 dicembre 2008) 
 
ROMA - Il tanto contestato "maestro unico" alle elementari previsto dalla riforma Gelmini sarà 
attivato su richiesta delle famiglie. È confermato nel verbale conclusivo dell'incontro svoltosi a 
Palazzo Chigi tra i sindacati della scuola e il governo. L'esecutivo si è impegnato a recepire i 
regolamenti che verranno presentati al Consiglio dei ministri la prossima settimana, accogliendo i 
pareri espressi dalle commissioni Cultura e Istruzione di Camera e Senato. Il tempo scuola della 
primaria sarà svolto, in relazione anche alla esigenza di riorganizzazione didattica, secondo le 
differenti articolazioni dell' orario scolastico a 24 (prime classi per il 2009-10), 27, 30 e 40 ore. 
Quella del tempo scuola a 24 ore, rappresenta in sostanza un'opzione più ampia che il ministero 
intende offrire alla famiglie, che ne faranno richiesta, prevedendo che in molti opteranno per l'orario 
antimeridiano più ridotto. Nelle classi funzionanti a tempo pieno saranno assegnati in ogni caso due 
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docenti per classe. Tra le novità principali contenute nell'accordo di Palazzo Chigi, oltre 
all'introduzione del maestro unico a richiesta delle famiglie, c'è il rinvio della riforma delle superiori 
al 2010/2011 e il congelamento del numero di studenti per classe. 
IL MINISTERO: NESSUNA MARCIA INDIETRO - Lo stesso ministero dell'Istruzione precisa 
però in una nota che non c'è stata «nessuna marcia indietro del Governo sulla scuola. Resta 
confermato che dal prossimo anno scolastico l'insegnamento alle scuole elementari verrà affidato ad 
un unico insegnante per 24 ore settimanali. Le famiglie - aggiunge il comunicato - potranno 
comunque scegliere modelli di orario diversi ivi compreso il tempo pieno». 
«UN SOLO DOCENTE CURERÀ LA FORMAZIONE» - «La responsabilità del percorso 
formativo e didattico nella scuola elementare resta in capo ad un unico docente» ha sottolineato il 
ministro dell'Istruzione Mariastella Gelmini. «Questo modello didattico che supera l'organizzazione 
del modulo - ha aggiunto il ministro - può essere declinato con l'opzione a 24 ore nel caso in cui il 
docente sia in grado di insegnare tutte le materie previste e quindi anche l'inglese, oppure a 27 ore 
con l'utilizzo di tre ore aggiuntive per l'insegnante di inglese e di religione e in ogni caso non ci sarà 
compresenza in classe». Le famiglie «potranno scegliere tra 24, 27 e 30 ore di lezione settimanali 
oppure il tempo pieno di 40 ore. Con l'eliminazione delle compresenze - ha chiuso il ministro - ci 
saranno più classi che faranno tempo pieno».  
I SINDACATI -«La protesta della scuola culminata nello sciopero del 30 ottobre ha prodotto i suoi 
frutti»: è il commento unanime dei sindacati di categoria al termine dell'incontro a Palazzo Chigi 
con il Governo. Per la primaria, tuttavia, «rimangono ambiguità» a parere della Cgil che nel corso 
dell'incontro odierno aveva chiesto la sospensiva del relativo regolamento. «Non è affatto certa - ha 
spiegato il segretario generale della Flc-Cgil, Mimmo Pantaleo, - la tenuta dell'attuale modello 
pedagogico». 
VELTRONI - «Il governo sulla scuola fa una completa marcia indietro - sottolinea da parte sua il 
leader del Pd Walter Veltroni - Ora tutte le prediche che ci avevano fatto, le lezioncine rivolte a noi 
e a quanti osavano criticare, che fine hanno fatto?». Così il segretario del Pd ha commentato il 
rinvio della riforma delle scuole superiori. «L'inversione del governo sul maestro unico è un 
risultato importante che conferma la fondatezza delle nostre critiche», afferma Maria Coscia, 
responsabile Pd Scuola.  
L'ACCORDO - Di seguito i principali contenuti del pacchetto scuola fissati dal verbale 
dell'incontro di Palazzo Chigi: 1) Scuola d'infanzia a 40 ore: l'orario obbligatorio delle attività 
didattiche della scuola dell'infanzia garantirà prioritariamente il tempo di 40 ore con l'assegnazione 
di due insegnanti per sezione e prevederà soltanto come modello organizzativo residuale lo 
svolgimento delle attività didattiche nella fascia antimeridiana, sulla base della esplicita richiesta 
delle famiglie. Scongiurata quindi l'ipotesi di un asilo solo mattutino. 2) Maestro unico su richiesta 
delle famiglie: il tempo scuola della primaria sarà svolto, in relazione anche alla esigenza di 
riorganizzazione didattica, secondo le differenti articolazioni dell' orario scolastico a 24 (prime 
classi per il 2009-10), 27, 30 e 40 ore. In particolare, per l'orario a 24 (solo prime classi per il 2009-
2010) e 27 ore, si terrà conto delle specifiche richieste delle famiglie. 3) Due maestri per il tempo 
pieno: nelle classi funzionanti a tempo pieno saranno assegnati due docenti per classe. 4) Orario 
delle medie: nella scuola secondaria di primo grado, sarà previsto un orario obbligatorio da 29 a 30 
ore, secondo i piani dell'offerta formativa delle scuole autonome. 5) Tempo prolungato alle medie: 
nella scuola secondaria di primo grado le classi con il tempo prolungato, ferma restando l'esigenza 
che si raggiunga il previsto numero di alunni frequentanti, funzioneranno con non meno di 36 e fino 
a un massimo di 40 ore. 6) Congelato l'incremento del numero di alunni per classe: ferma restando 
l'adozione di misure compensative idonee a garantire i complessivi obiettivi di riduzione dell'art.64 
del Piano Programmatico sarà previsto il congelamento per l'anno scolastico 2009/2010 
dell'incremento del numero massimo di alunni per classe in connessione con l'attivazione dei piani 
di riqualificazione deJ1'edilizia scolastica. 7) Tutelati gli alunni disabili: sarà tutelato il rapporto di 
un docente ogni due alunni disabili.  
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SLITTA LA RIFORMA DELLE SUPERIORI - Slitta dunque al primo settembre 2010 
l'applicazione della riforma della scuole superiori, inizialmente prevista per settembre 2009. Il 
rinvio servirà a «dare modo alle scuole e alle famiglie di essere correttamente informate sui rilevanti 
cambiamenti e sulle innovazioni degli indirizzi: in particolare sul secondo ciclo si aprirà un 
confronto con tutti i soggetti della scuola sull'applicazione metodologico-didattica dei nuovi 
regolamenti». Lo rende noto in un comunicato il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca. 
«La riforma ha come obiettivo quello di modernizzare l'offerta formativa in Italia ed è il risultato 
del lavoro di questo governo e dei precedenti ministri Moratti e Fioroni». La riforma del secondo 
ciclo, su cui si aprirà un confronto con tutti i soggetti della scuola sull'applicazione metodologico-
didattica dei nuovi regolamenti, prevede tra l'altro l'aumento delle ore delle materie scientifiche, tra 
cui la matematica, e dell'inglese, ma anche uno snellimento degli istituti tecnici che passano da 39 a 
11 e la riorganizzazione del sistema dei licei.  
 
 
«L'insegnante di riferimento per il bambino sarà uno» 
Gelmini: «Nessuna retromarcia, a scuola resta il maestro unico» 
Il ministro dell'Istruzione: «Chi afferma che è cambiato qualcosa dice 
una falsità» 
(dal sito www.corriere.it, 12 dicembre 2008) 
MILANO - «Nessuna retromarcia del governo». Mariastella Gelmini ribadisce in una nota che 
nella nuova scuola elementare delineata dalla sua riforma «è tutto confermato». «Chiunque affermi 

in queste ore che è cambiato qualcosa - aggiunge il ministro dell'Istruzione dopo le dichiarazioni di 
alcuni sindacati sugli esiti dell'incontro di giovedì a Palazzo Chigi - sta semplicemente dicendo una 
falsità e cerca in maniera strumentale di mettere in discussione la linea del governo che non è mai 
cambiata e che non cambia». E il maestro unico facoltativo? «Un unico maestro - spiega la Gelmini 
- sarà il punto di riferimento educativo del bambino e viene abolito il modello a più maestri degli 
anni '90». 
 
ADDIO MODULI - Il ministro, in un'intervista a La Stampa, aveva spiegato che la scelta delle 
famiglie resta esclusivamente sull'orario scolastico. «Un docente ha un orario di lavoro di 22 ore. Se 
si sceglie di adottare l'orario di 24 ore settimanali, quella classe avrà un maestro unico, più due ore 
fatte da quelli di materie specialistiche, come religione o inglese, per esempio. Idem se si opta per le 
27 ore». E nel caso delle 30 o 40 ore? «I maestri sono due - spiega la Gelmini - nel senso che uno fa 
un certo numero di ore e quando ha finito arriva l'altro. Non c'è compresenza, non c'è modulo. 
Prima lavora uno, poi lavora l'altro». Fermo restando che uno dei due «sarà il maestro prevalente».  
 
 
 
SCUOLA, MAESTRO UNICO ELEMENTARI A RICHIESTA 
(tratto dal sito www.ansa.it, 12 dicembre 2008) 
 

La riforma delle scuole superiori partirà dall'anno scolastico 2010/2011. E' 
quanto rende noto il ministero dell'Istruzione, spiegando che è stata 
presentata ieri ai sindacati la riforma del sistema dell'istruzione e degli 
ordinamenti scolastici. Provvedimento che sarà portato in Consiglio dei 
Ministri il 18 dicembre e che prevede anche l'avvio dal settembre 2009 della 
riforma del primo ciclo. 
 "Parte - ha spiegato Viale Trastevere - una vera e propria rivoluzione e 
riorganizzazione della scuola in Italia. La riforma ha come obiettivo quello di 
modernizzare l'offerta formativa in Italia ed è il risultato del lavoro di questo 
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governo e dei precedenti ministri Moratti e Fioroni". In concreto, dal primo settembre 2010 partirà 
la riforma del secondo ciclo, inizialmente prevista per il primo settembre 2009, "per dare modo alle 
scuole e alle famiglie di essere correttamente informate sui rilevanti cambiamenti e sulle 
innovazioni degli indirizzi. In particolare sul secondo ciclo si aprirà un confronto con tutti i soggetti 
della scuola sull'applicazione metodologico-didattica dei nuovi regolamenti. I punti principali della 
riforma sono lo snellimento e la semplificazione degli indirizzi scolastici, più legame tra le richieste 
del mondo del lavoro e la scuola, il riordino degli istituti tecnici e più opportunità per le famiglie. In 
particolare saranno messe a regime le migliori esperienze delle sperimentazioni, l'aumento dello 
studio della lingua inglese, l'aumento delle ore scientifiche e di matematica". 
 
MAESTRO UNICO SARA' A RICHIESTA, CONCLUSO INCONTRO 
Il cosiddetto "maestro unico" alle elementari sarà attivato su richiesta delle famiglie. E' confermato 
nel verbale conclusivo dell'incontro svoltosi oggi a Palazzo Chigi tra i sindacati della scuola (Cgil, 
Cisl e Uil, Gilda e Snals) e il governo rappresentato dal sottosegretario Letta e dai ministri Gelmini, 
Brunetta e Sacconi. All'incontro hanno partecipato anche i segretari generali di Uil, Luigi Angeletti 
e Cisl Raffaele Bonanni. Il governo si è impegnato a recepire i regolamenti che verranno presentati 
al Consiglio dei ministri la prossima settimana ei pareri espressi dalle commissioni Cultura e 
Istruzione di Camera e Senato. 
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